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ARISTOCLE VATOVA 
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La fossa o depressione dei·. Laghi Galla, da noi esplorata nel 
1937-38 durante ùnà. lunga e difficile campagna organizzata dal Pro­
fessor G. Brune lii per incarico del Ministero del!' A. I., venne rag­
giunta da Mogadiscio dopo una marcia di 2700 km., effettuata con 
colonna autocarrata in gran parte su piste spessQ intransitabili per 
Dolo, Neghelli, Uondo e Dalle, attraverso. l'arida e sterminata piana 
somala, ri'èoperta di boscaglie e la montuòsa regione dei Borana e 
Sidamo, rivestita di rigogliose foreste di Podacarpus gracilior con 
fittissimosottobosco, che si alternano con vaste.praterie ed,acquitrini . 

. E' racchiusa tra. i brevi e piuttosto ripidi versanti <;lelf altipiano 
somalò ed 'etiopièo, che vanno degradando versò SE,· 'rispettivamente 
verso NO, come appare dal decorso dei fiumi maggiori, sfocianti ad 
oriente nell'Oceano Indiano depo' avèt 'pèrcorso la· piàna somala e 
confluenti ad occidente nel Nilo attfaver'so il bassopiano sudanese. 
La depressione continua a NE .nella doccia orogra6ca d.ell'Aiìàac, 
nel Cui bacino superiore s'incontrano. ~umerosi laghetti affatto ine­
splorati e si innesta a SO alla valle di'sJ:)r&fdndàmerito in cui giace il 
Lago Rodolfo, alimentato dall'Omo Bottego. 

Regione prettamente vulcanica, di cui le sorgenti termali sono 
l'ultima manifestazione, è costituita da basalti, trachiti, dolenti, tufi, 
liparitì e breccitr, la cui origine risale a periodi g,ol'Cilgid molto diversi, 
ma difficile riesce attribuire loro un'età, essendo la regione geoJogica­
mente poco nota. 

La depressione rileva inoltre manifeste tracce di una idrografia 
più ricca delrattuale, come comprova la terrazzatura del terreno for­
mato da tufi sabbiosi ed argillosi grigi alternati con strati di diatomiti, 
dovuta al succedersi a periodi piovosi di periodi a clima secco, durante 
i quali l'evaporazione supera l'apporto degli immissari (periodi plu­
viali ed interpluviali). 

I laghi della Fossa Galla appartengono a tre distinti bacini idro­
grafici della superficie complessiva di circa 56 mila kmq.: quello set­
tentrionale comprende i Laghi Zuai, Abaita, Langana, Sciala ed Auasa, 
i due immissari Catar e Machi, oltre a numerosi altri minori ; quello 
centrale, oggetto del presente articolo, i Laghi Margherita e Ruspoli 
con gli immissari Billatè, Ghidabò, Galana ecc.; quello meridionale 
I Lago Stefa.1ia ridotto oggi ad una palude alimentata dal fiume Sagan. 
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-oH $ebbene -v:ari'e' spedizioni si sìeno a:vvènturate :in quelle sef~aggie 
~in«i ed abl>iano riportato notìzie e' materiali impòrtan'ti a cbmin';.. 
-~ dJl,1886 col'Cetèhi, Traversi; -Ra.gazzi.·TeMki,· Donaldson Smith, 
ìW~ltby, Marrison, ·Wickenbu!i, Erla~ger ~ 1Nelirnanri sino Ìì quelle 
di Child F rmk del PJ·l l e di Hugh &:ott dèI. 1'1)26 e negli annali delle 
,~fora'Zioni ·afriiane· ecè.ellano soprattutto f}Uelle di . Don Eugènio 
Ruspoli è' dell'er?i~o i:>!onier~ Cap. :viuorio Bòtteg~. ~~ttavìa scarse 
!:assai erano le- notìz1e sm lagtù deHa Fossa Galla. È percto con commo­
zione e con orgoglio, che 'ei a~cingemrrìo a ricàlcare le orrhe dèlla 
glo:riosa. spedizioì\e Bòttègo e ma,grado .· le diffitòltà ineontrate e le 
Sf>es!l'o du~~ eondiz'iol?i di vi!a prose?"uimmo nel ;1ostr~ co~pit~i ~Ìn? 
,alla meta nportando 1n patna una ncca messe d1 dati e d1 matena·Ji, 
ehe l'appre$entano un prezìòso contributo alla conoscen.za di quelta 
,vasta regione; 

j. :e:- } LAG~I DEL 13ACl~O CENTRALE .• 

-· . Il bacino' centrale della superfici~ ;qi c, 19.600 kmq., coi. Laghi 
Margherita e Rùspoli, :separati da un -breve istmo, chiamàto Ponte; di 
Dio, è una· conta ·maèstqsa, circondata da altè montagne con fertilis­
sime e ridenti vallate rivestite di una smagliante flora alpin.a: frammi­
sta ad·elementi mediterranei t solcate da numerosi ruscelli dàlle acque 
freìl-Che e per-enn'Ì, La zona è intensamente. còltivata a Must:i cnsete, 
gratnotmco/ dùra', orzo, dag'ussà (E'lerisin~), tef (P.Dà eragrosfis), 
sorgo, can_na dà !zucchero ecc,, con popolazione numerosa ma sparsa', 
c!he abita per lo più in gruppi tli tutul di èanna nascosti nel verde delle 
Muse spedaltnentè' sopra i 1700 m., dove il clima è salubre e mite e 
fredde scìnò le hotti. ' · · . . ., · 
. I centri più impottan'ti dd badno sono· 'id '0cc. ''n.ç-Il'VolàniÒ 
Soddu (m·: 2100) importante nodo'.sfradale''ài piedi del I)~·rnòta; nel 
:Borodda il pÌécdlo paese di Borodda (m. 2260), nel Gamò Cencìa 
-('O Dincia, m. 2732), Dorzè,' Oc:iòllo e Bonche '(ò Buzza, m. 2900), 
inoltre Cardulla (m. 2650), importante centfo del Ciamò e nodo strà­
.J,de, lii! ctti regioriè è abitàta 'dai GartluUa e dai 1Ghid6le, popòlazioni 
affini ~i Corisò, 'cfoè· di tipo negroide.· Ad oriente ·s'intontra Bur.gi 
{m. 1960), èentrol della· régione · den·santente popolata dei Haµiàro Bam:. 
baia e dei Badditù, che ab-itaho là· catenà del M: Amaro, nèlla regiòHe 
dei Darassa:: DH1a·(m. 1600), inòltre Uòndò (rti; 2500); situata i11 
una conca• verdissima, assai 'piovosa; riccà di rigogliose foreste ·e nella 
zona dyi.Sidamo ;: Dalle'{J lrgalem, Ìn. 2500), posta su di una collìn~ • 
. ai cùi piedi tre torrenti confluiscono in una pittoresca forra originando 
il Ghidabò. ·_ . . . 

·.· li tiacino è li'mitafo' ad occidènte ·dallìalta ed imponente catena 
del Gàmò, complè'sso'tli, giogai~ còi monti finora: individuati di. James, 
Caciò (2900'm;);, Ditét3500 m'.) e Darsi, che culmirianò ,nél'Cughè 
à-4200 m.' e fo·~èpatànoii:la;un'ampià conca:, le clii acqùe c6nlluiscono . 
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nell'alto corse> dell'Omo Bòttego. A NO è racchiuso dai monti di Bo­
r.odda col ,M. Umbo (274) m.) nel territorio degli Uolamo, a N dalla 
piana collinosa di D~mharà col· M. Gad1no (1764· m.) •. nella quale 
sçorre il J,lillatè, ad E dalla catena. dei Darassa e nel territorio dei Guti 
dalla n10n,tuosa regione dei Gherghedda, solcata dal Ghidabò. Var­
cato il Galana s'incontra l'imponente catena del M. Amaro col M. Delo 
(m. 3300}~ .che si esten;de ver.so Sud sino a Burgi ed ai piedi della quale 
scorre il Sarmailè ; a S •. i. M.ti Beverley col territodo di Gumaida ed 
i M.ti Conso, che giungono sino a Gardulla. 

Sebbene già. Antonio D'Abbadie ed il Cap,Antonio Cecchi men­
zionino un grande lago c;hiamato Obbolè, Arorù o Abba, fu il Cap. Vit­
torio Bòttego durante la leggendaria spedizione, organizzata dalla 
Reale Società Geografica Italiana per risolvere il grande enigma geo­
grafico dell'Omo e strappare cosi alla sfinge etiopica l'ultimo suo 
segreto, che scopri questo lago d'incanto. Egli lo vide per la prima 
volta il .12 maggio 1896 dalla cima del M. Delo e lo chiamò col 
nome augusto di Lago Regina Margherita ; raggiuntolo ne compi il 
periplo via terra disegnandone ì contorni e varie isole. 
· Il Lago• Margherita, chiamato anche Obbolè, Arorù, Pagadè, 

Ahp,aia:, Aballa, Abbay, Abaj, Abba, Dambolà, Nec &har-mare 
biànco, mentre il suo bacino. meridionale .è detto Nai Chaha, è posto 
a 1285 m. di altezzà trn 6°-.6°37' di .Làt. Nord e 37°41 '-38°7' di Long. 
Est. di Gr. in un'ampia conca circondata da alte catene montuose, 
dalle quali si raggiungono .le ~ponde del lago scendendo per ripide e 
disagevoli piste, che si dipartono da Soddu, da Mercato Borodda e 
da Cencia. Il lago stesso .è circondato ad occ .. da immense piane col­
linose, coperte di praterie sulle !'.)uaH dardeggia un 1;1ole di fuoco, da 
boschi .di . Acacie spinose e dJt, intriç~s$im:a boscaglia, sicchè faticoso 
assai risulta l'aprirsi un varco tra il groviglio dei rami, delle liane e 
delle Euforbie e spesso si è costretti a seguire i viottoli aperti dai ci­
gf~ali. Nella SU/il. parte sud-ovest la piana è coltivata a g_ru,noturco éd 
a cotone e viene irrigata con un ingtgno$o sistema di canali c41cptando 
i .torrentelli montani ; quivi cresçono anche .rigogliose foreste e si 
in.contrano parecchi villaggi, ma gl'indigen:i sono quasi tutti mala­
rici. Anche ad oriente si estendono. vaste pianure in gran parte palu .. 
d<;>se, cotne la. piana di Co.ma attraversata dal Ghidabò e quella poeta 
aHe foci qel Galana; rari sono qui i villaggi,. poichè la regionè• è for.te .. 
mente malarica ed infestata dalla mosca tse-tse. . 

Il lago ha una lunghezza massima di c. 70 km. ed è diviso da urta 
ben marcata strozzatura di c. 4 km. in un'ampia conca .settentrionale 
larga c. 29 km.,· comprendente due terzi ed in una conca meridionale 
larga c. 22 km., che ne abbraccia un terzo. Tra le caratteristiche mor­
fometriche notiamo: un'area di c. 1162 kmq. ed un perimetro di 
226 km.; la superficie delle 19 isole è di 21 kmq .• il loro perimetro di 
53,5 km'.; il volume del lago è di c. 8,2 km3

, lo sviluppo costiero di 
1,98. ILlago haun bacino imbrifero di c.17.300 kmq.,e vien:ealimenta­
to a N dall'imponente fiume Billatè proveniente dalle lont1ine montagne 
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dèi'Guraghè. c<>i suoi numerosi affiuenti quali il Burburi, Ualga, Duguna 
el!Birtfata; ad E dal Ghidahò, le cui sorgenti trovansi P!esso Dalle e 
r,rii!ìnÌ:l ingrossato tra altri dall'Uimma, Damma, Falchi,· Holla col Raro 
e dal Ciahi, inoltre dai torrenti Cieéiò, Gangua e Dorsò-coll'affiuente 
Gliamgiam provenienti · dalla catena dei Darassa · e dal grande fiurrie 
<lalana-&ne, che nasce nel M. Amato a N di·BuJ!gi e riceve i con­
tributi .del Bon-dè, le cui scatùrigini tròvansi nel Dogonu, del Ha-ro 
e del Gira ; da O, riceve vari torrenti quasi asciutti nellà stagione secca; 
ehe durante le piog_gie scaricano nel lago imponenti masse d'acqua, 
PAmassa con .gli afHuènti Bonchi ed Ahala, 11 Don (Dudanè), Drnc1a 
e Gantà (Darsi · o D1llè). Possiede nelJa sua parte/meri un unico 
emissario, l'Ualo, confluente durante le piene nel Cullufù, che si ri# 
veràà ingrossato dagli affluenti Gasà, Gascè e Sciarrè •nel Lago Ru-
spoli. · . 

La ccmca settentrionale (vedi cartina allegata), ristretta dapprima 
tra il roccioso Promontorio Don Bosco, che a mo' di sprone si spinge 
nèl lago ad · occidente ed . un , vasto' ·promontori() paludoso · nel quale 
sfocia il Galatta ad oriente, va vereo N allargandosi. La sua· costa, 
fasciata da vaste formazioni· di piante palustri, appare sinuosa e su4-
divisa in vari golfi ed insenatùre per ·lo più paludosi nella loro parte 
interna! all·estremo · N . si ·· apre la Baia: d«dle · Terme;, ,cosi chiamata 
per ùna copiosa sorgente termale che vi Jg<>rga precipitando· in casca~ 
teHe nel lago, quindi il Golfo Carlo Geloso ; ad est l'ampio Golfo Ro~ 
delfo Graziani, ove sfocia il Ghidabò, delimitato a sud dal Promon­
torio , ~Ile Palutli e riella, sua l)artl!Hlud;..orientalé il profondo Cotfo 
Pietro BadogHo. · · ·, ,, , · , · ·.·· . • ·. · · • , 

Alberga tlue grandi ·isole,. ribattezzate Vittorio Bòttego e Mauri­
zio Sacchi in onore dei due gloriosi .:pionier,i scopritori del Margherita;. 
L'isola maggiore Vittorio Bòttego, già nota col nome di! Ghita Arur-ò, 
Ghidicciò, · • H~no, posta preìso la sponda., or.ientale,dii-.fronte ,a,d ·· '11-n 
caratteristico pròmontorio a tavoliere!' (Promòntotio Gustavo Bru­
nelli, cosi chiamato in onore dell 'organiz'zatorè ed ideatore della no~ 
stra spedizione), dal quale- è separata da un ampio canale, è lunga 
c. 7 Ima., collinosa, coperta, di rada boscaglia, effetto dei continui di­
sboscamenti operati dai Guggi~ che vivono nei tre grossi villaggi ùi 
Schigima. Harur-o .e Baisò. A sud di essa incontrasi l'Isolotto del .. 
rlppopotamo, ricoperto da Sanseviere con gruppo d'Euforhie sulla 
sommità. Lungo la sponda occidentale è potta l'Isola Maurizio Sac~ 
chi (già nota. come Uolighè), lunga e. 6 km. collinosa: alberata, con 
un gruppo di tucul ,nellw parte. settentrionale ; a ,sm:l 'di essa avvi 
l',lsolotto dei Coccodrilli (già Daana)., roccioso-sahbioso,. rivestito di 
boscaglie e con numerosi coccodrilli, che ivi depongono le uova. 
Presso il Promontorio ,delle Terme si osservano due. piccoli seogJi;, 
di cui il maggiore (Scoglio delle Terme) ricoperto di fittissima bosca-
.glia " alJa foce dell'Amassa un isolotto $8'bbioso.i · · , 
• .. Assai caratteristiche, specialmente per il bacino settentrionale, 
sono le II isole vaganti». formaté per~ lo più da cespi di Typha. che 
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ppssono raggjungerc un'a,npiez~a anche di 10 m. e si or-iginano quando 
per. il.mot1> 9ndoso amm-.ssi di vegetàzione palustre si ,tacca.no dttlle 
spoitde e spspfoti dal vento e daU.e correnti.vanno v11,gando per il lago, 
la cui stiperfitie ne .è alle volte cosparsa. : .. · . ,, . .· , .. 

La CQ~ça meridionale è n\olto più sinuosa ed , accidentata con 
numerosi piécoli .ma profondi g91fì p.er lo pjù innominati e separ11.ti da 
str~i promontori, che si spingono nel ];tgQ.;. tra q~sti è ben nota 
la Penisola ,degli Elefanti, ove açcaropò iLBòttego,tPe.r lo pÌ'Ù roc-, 
cfosa ci;m tratti pah,1,d05i, ,è caJ'alterizza.ta da una bar,riera di l2 isole 
ed isolotti çon·dec::orso NO,.SE, costfoJita dall'Isola Don Bi;>sco (forse 
Ogàjo) lunga 5,5 km., dall"lsola Francesco · De Vito, Med. d'oro, 
caduto all'Auasa l'S~3~.J936 (già Langama), lunga c. :6 km., da. tre 
scogli innominati posti ad. E ~d a S di queste, di:Ù ,due isolotti Van .. 
nutelli e Citerni {già Cioci~Danà e Marato) e dalle Isole Sciaitàre, 
Aghisè e Meghellà' Sono per lo pìù rocciose, collinose, ricoperte di 
densa boscaglia, in cui è difficile e faticoso aprirsi un varco. Completa 
la serie risola di Gatamè col grosso villaggio di Ghetà lungo i suoi 
fianchi e lo scoglio di Dhamnò Guddà n.el Golfo· d.i Da1etta. 

· I1 lago Margherita si differenzia·. dagli altri laghi della depressione 
Cali~ sia. per le isole, vaganti; sia per le vaste paludi ricoperte da densa 
veg,etazione palustre, .che fasciano non. solo .gran parte ,delle sue coste·, 
ma anché. le. isòle. La fiora padustre, come risulta dal materiale deter~ 
minatoci dal:compiant,o, Piof;. E. ·<ì:hiòvcndaì e, r,àccoJto ,in numerose 
escursioni ,compiute sia. da.' 1territ. s.Ìll · !)e.i" \iia.id'acqua lungo le 'spon~ 
e nélle paludi .dove Facqtia d giungeva sino alla cintola, è costituita 
da verdi distese· di Cyperus Papyrus, Typha angustiJolia ~ T..australls, 
Picreus Mundtii, Scirr,us~ Phragmi.tes maxima, Juncus 'Fontanwii ecc. 
Gli sfaiscilim'i:dànm, qi:igine '111,qualche,tr&tto ad. a.mpi strati torbo.si, 
solcati da, canalicoli, dove galleggia la Piistia sttatiotes dalle foglie à 
rosetta, che vi forma estesi· verdissimi .tappeti. Al largò · incontriamo 
verdi praterie galleggianti sull'acqua composte, da Leersia, hexandTa. 
Panicum hygrocttris, Pas1Mlidium geminatum,· ecc, ed;,cin acque più 
profonde :formaziqni di. Hcrmarthri(l natans. dal lunghissimo culmo 
piantato. nel fa:ngo, primi ''pionieri, che imbrigliano l'acqua e permet• 
tono .iL.tìssarsi ,di.altre piante .acquatiche. che vanno a poco a poco 
addensandosi e dànno origine ,àd isolotti gallèggianti. Dove la ·èosfà 
è bassa e. saboiosa .s'estendono, formazioni'di. Potamogeion ~Josum, 
P. pectinalum, Cerathophyl/um demersum eà. 

Ma quello che pÌù colpii;ce anche il profanò, sono, i boschi palu­
stri di Herminiera elaphroxylon dai:gìalli .. Gori papilionacei e dai fragili 
rami spinosi. Il }ègno dei suoi tronchi è molto più leggero 1del s\tg;hero 
e serve agli .indigeni sia del Margherita, sia del Ruspoli per costruire 
le loro leggiadre: imbarcazioni dall'alta prua arcuata dette (! hobolò >), 
che spinte a mezzo di curiosi remi chiamati « gòpasce » solcano il lago 
lievi come cimbe. I boschi palttstri formati pertfo: più da, Herminier.a, 
cui si associa t'Aeschynomene Schimperi~ sono assai estesi pr-esso la 
foce d"'ì fiumi e dei tonénti e· ricoprono spessci '~asti ·tratti; intersecati 
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dJ ?jOQe d'acq\la liber,a da canali. L'esplorazione di questi, bQschi 

,~fa. ·~ .. \rf,·a·l)··.cl.\l.' e. ·p. er.#~e.r,ca,vi !~ .. s. ho' cc.o q.e. i. 6, u~ •• risulta as.,sa. ·i·à,'rd·ù···a ~ia .. ·ff~ ie,r:•a. perchè s1 spr:ofonda m malfide J>11lud1 infestate da CQccodnU.1 
~ 'éia pitoni, sia dal largo causa il gròvìglio dei rami. spinosi, che Ììnpe­
d,i~,q~n,~ al 11atapte _di avanZ4ie,. sia infi~e p7rchè 4ifticfi~simo r}es.cè 
!or1entam~to 1n quel pauroso mferno verde, che ,ila ogm lato ti c1r­
wn:~,' .e~, 'à'vvinghia 'e dove solenne regna il sil~iù;i~. çhe opprime 
]aÌlim.ò con un senso .d'ani<>scia, , ·. . · · . .. . ·. · · 
. · .Durante la stagicme delle. pioggie, quando il livello dell,'acqua 
aumenta di c. 1,59~3. m., la vegeta:iione palustre rim.a.ne al largo ,s.t'.lm" 
m~rsà e si sviluppa· lungo le sponde,· mentre nei periodi ~i ll)agra le 
formazìoni palustri yerso terra periscono per' il prosciugàrsi dellil 
,palu4i .e. si spingono al. largq ,verso acque prima ,libere; la sagoma del 
la~o. viene quincli peri.odìcamente modificata'' nej i;q:oi tratti p4.ludosi. 
li;iqltre i maggÌQr:i. ì~rnissari '.:ome Bilattè: ,Ghidàbò e Ga~pa si 
convèrtqno duran~eJa', stagione' delle' pÌoggie in paurose fìu,mane e 
vanno colmando, còi loro d~µ-iti vasti'trafti, ove si svill,lppanò più 
rigogliosi i 'boschi di Élerminiè,ra, ' '' ' . ' ' . . ' ' 

Uno dei più imp01;tanti ri~uI~,ti otténuti dall'esplorazione della 
Fossa G1tlla è datò dai rilievi batimetrici del Margherita, prima affattQ 
ignoti ed in base ,ai quali è possibile riç.o~tiuire la èarta ba~imetric1:1-
del lago, effèttuàti assieme alle. misure ic;lrografiche ·in numerose sta.­
zio.ni a mezzo del motoscafo battezzato ic CaJi. Vitt.orio Bòttego ll, 
M~ni:re '~~ · Cf>,n~a J~f~l?~,,iopale, poco. p,r0;f~~da nella sua ·parte. orien­
tale, d,egrada lentatµente verso I as.s~. llled1ano e nella sua parte OCA· 

scende rapidamen,te a proJòr,dità di· JQ m1. con un nucleo· a massima 
profondità di 10,8 m., l.,t, ·con.ca meridionàle ad occidente' della bàr~ 
ri.era. d'i isòle: ed.· isolotti scehcle ben presto a. profondità di 12 m. Da 
.questi rilievi risulta,, che a,nche il Margherita, dopo ilTana a i>iù 
grapde. lago: dell'Africa Orien,tale Jtaliana, & pfqfondi(à media· di 
7,06; m. alµi.eno nella stagione~sec~a:. apparti;pè .ali~ categ~ria dei 
l~gh1 a rapporto molto. basso, . ~e~mh dal Damelh << a velo d acqua ii 
e· fo .si può considerare come un lago di sbarramento di una. conca 
rnoltC> a,m,pÌa, .. ma .POCO profonda invasa da acque pluviàli. . 
'' '' n. fondo del lago. è m~r lo pjù melmoso, molle, grigio e contiene 

pQchi gusc;ì da mqHusch;. v.erso lo shocco dd Ghidabò si pr;esehta 
sahbi~~ ; 'rarl\.mente è sabbioso-ghiaioso, 'frammisto .a detriti vege­
tali (p. es .. stazione 142 pressoTisol9,tto dell'Jppopotamo) o formato da 
g;rossi ciottoli rugosi, µi.en.ti;e tutt'intqr'n~,risulta.va.melr,n,oso; dovutiforse 
aìl. una copiosa sorgente sotterranea (Stazione 135 tra l'Isola Dqn Bo .. 
se<> eTfsola De Vito). L'tcqua è d.oJce, non.sgradita al palat<>, torbida, 
&i41Jasti:a con fìnissim<> limo in sospensione, ben ossigenata ariche 
;n.èi :.suoi.' ~frati inferiori,' come risulta dai·. numeros,i campioni raccolti 
ed àµàlizzati sul pos~o ; it'r~sid,40 sàlino. di 0,5 gr '. per I. còn pre~omiQ.i!> 
~j,.sodjo, I.o fa rieP:trarè 9~l tipq dei lag~i alfal'ini. ,Se l'acqua è tràn­
qu,lla . ~ware ,picchiettata ,di' ÌJlijcctiìqlii,.e. ver<Ji. éhe. sòspinte dalle 
OQ~e SÌ addensano fingendola cti·. color\1ertde smeraldo, prodotto da . '~ . ' ' ' ' ' ' " 
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accumulo di plancton, costituito - almeno tra dicembre è febbraio -
da .~na. fìòt~tura di Cianofi~ee (Mictocystis Pos ~aquae e M. aeruginosa), 
dovuta alle .sue acque calde (T. 22-27°); le D1atornee, e lo zooplancton 
sotiol in:vece piuttosto: scarsi. . ' 

Mentre lùngo le sue sponde. ricoperte di vegetazione palustre 
pullùla la vìta ànimale. la faunà di fondo è ~era 'ed è data da poche 
larve di Ch.ironomidi è dal Gasteropodo Melanoides tuberculata. Il 
MartJheri!a è U!)O .d~i latshi più pesè?si dell~A:'0. L e c!>nìpre~~e un<! 
venttna d1 .specie itt1ché~ fra le quali ·annoveriamo le più pregiate dei 
laghi africani come il Lates màciophtalmus ed il Bagrus Jocinac ; molto 
comuni· sono anche Clarias la:Zerd,' HyJrocyon Forsk.a(ii, Tilapia Zll~ 
lii ecc. Gli uccelli non sono molto numerosi, ma di svariatissime spe­
cie: comuni i co.rmorani (Pha[acrocorax lugubris), i .ploti (Anhinga 
ra/a) gran distruttori di pesci. gli ibis (Bìtbulcus ibis), anitre (Anas 
crecca), le cicogne (Dinoura microscelis, Sphenorynchus abJitnii), l'E~ 
gretta, ,iàrzetta, Alcedo sp. le aquile pescatrici (Cu.ncuma voci/er), gli av­
voltoi (Pseudogyps a/ricanus), i fàlchi (Milvus mi3rans), i marabù (Lep­
toptilus crumini/erus) ecc. Comuni gli ippopotami speèialmente, nelle 
paludi del bacino sett., i coccodrilli, ariche di grosse dimensioni ed i 
varani; non rari i pitoni, mentre tra boscaglie e .praterie abbondano 
le gaztelfe, i èignali, le· sèi,;ninie, le faraone· ed i fi:ancoHni. 
. A sud del Margherita, e da questi sèparato'da un istmo montuoso, 

brullo con aridissime petraie infocate, largo S 1cm. chiamato Ponte ,di 
Dio (Tosa Sucià, Scehar Dild'il ò··Eg:z;ighier Dildil dagli Amara,· Gadà 
Bonchi cima rocciosa: dai Galla), si estende un grande lago, sèo­
Pétrò neJ dicembre 1893 .dà.I Principe Don EugenJQ. Rusp9li, ~he lo 
èhmmò Lago Umberto; visitatò nel. ma:;giò 1896 ·dal Bòt:tego fu da 
lui ribàttezzat6 Làgo. RuspoiL Ni:>fo anclie tomè làgo Ciarrìò, Bisan 
Abbaia, Abaya, Gàrdoulla, Gangiulè, T11cur Bahar mare nero, 
Degurabe, Gangiul-Uatze, è posto tra i S0S9'-5°42' L,t. Ncml e 
31°32'-37°46' Long. Est di Gr. a 1283 m. in una: con<:a éircondata da 
monti boscosi. Mentre ad occidènte ed a N le rive sono rocciose col\ 
bastioni. a picco e ad orientecopertedi boschi.a SE e NO sono basse, 
paludose còn vegetazionè palustre e boschi di Herminiera, che non 
raggiungono però l'imponenza di quelli' del lago . Màrgherita. A N si 
apre ]a grande baia Màurizio Sacchì, che si spinge profondamente 
entro terra verso il CuHufù ed è sbarratà da sei scoglietti affioranti 
sull'acqua. brulli. con grossi blocchi bii,.nchi, striati ; più a sud si 
inconti:a altro golfo sahbioso, ove sbocca il Cullufù ed è separato daHa 
baia M. Sacchi da un promontorio. rocciòso, ferrìgriò, che. va poi 
àbbaHandosi . per finire in varie lingue di terra rossastra. Di fronte 
sorge ui isolòtto innominato . e la rotondeggiante Isola di Cangiulè, 
con grosso villaggio· Jungè;> ,il suo fianco settentrionale terrazzatò. A SO 
alrimbocèo di altro· gtande ·golfo c.'è l'Isola di Dàno, pure: abitaia. 

· Fra i caratteri mòtfofuetrici ricord~eriio che ha un'area di 5S1 
kmq •• un perimetro di 1181tin, unilunghèzza di 36 km ed iìna lar­
ghezza di 23 km., uno sviluppo costiero di '1,42; Il hacirio imbrifero 
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ammonta a c. 221 O kmq. e comprende gli immissari : Cullufù, che 
alimentato dall'Ualo, lambisce la bella foresta di Arbaminch (= Sor­
gente dell'Elefante), Elgo, $ago, Auscià., Z!issè, Zeczlc ed un emis• 
sario periodico riversantesi nel Sanìlàilè affluente del Sagan, che scorre 
nel Lago Stef«ni~. Setondo il Neumann invece il Sàrmailè uscirebbe 
dall'estremità mer. del Margherita e ricevere.bbe un emissario perio­
dico anche dal Ruspoli ; è probabile che il Sannailè .abbia origine 
da una palude sjtuata ad Est del Ponte di Diò ed alimentata dai 
torrenti Aig6 e Mola provenienti dalla montuosa regione di San-
c:alà; ìl fatto meriterebbe conferma. · 

Del Lago Ruspoli, raggiunto in carovana da Cencia, venne esplo­
rata soltanto la parte sell. usufruendo delle malfide imbarcazioni indi­
gene, dette • cònca » del tutto simili a quelle del Margherita, Dalle 
poche stazioni eseguite risulta che la profondità. nella sua parte sei!. 
è di 12,7 m. Il fondo è melmoso., molle, .nerastro; l'acqua è dolce, 
limpida, verde-azzurra per il copÌ,:,so litoplancton, La •ua .fauna di 
fondo dovrebbe essere molto ricca, come dimostrano le innumeri con• 
chiglie di Melanoide, tuberculat<1, Aspatlr,;,ri<I rubens ed Aetlreri<1 ellit>c 
tic<1, raccolte lungo la spiaggia e specialmente verso la foce del Cullufà. 
Anzi in passato le valve dell'Aspath<1ri<I, detta dagli indigeni • assana• 
bare», venivano raccolte per utilizzarne la madreperla. Il lago è 
ricchissimo di pesci, spe~ialmente di Lates, che possono raggiungere 
1.50 m. di lunghezza ed un peso di c. 40 kg., Bagrus docm<1c, -Barhus, 
T{la(Ji<1, Clarias, ecc., catturati anche dagli indigeni a mezzo di 
lenze (mantachò) o con specie di· fiocine molto ingegnose, che ser• 
vono pure per la caccia degli Ìppoj>otami e sono dette "cartu ». Il 
lago è ricco di uccelli. simili a quelli già mènzionati per il Marghe­
rita, vi abbondano i coccodrilli, che raggiungono spesso grandi di, 
mensioni, sono più rari gli ippopotami. • 

La pittoresca conca, che racchiude i )aghi Margherita e Ruspoli, 
le alte catene montuose snialr:ate di mitlé fiori, le sue valli immerse 
nell'ombra delle Muse e dei Bambù, i suoi magnilici boschi palustri, 
il fascino delle sue stene boscaglie o delle sue pietraie infuocate ovè 
invano cercheresti un filo d'èrba, la varietà e ricchezza della Hora 
e della fàun~. fanno dei due laghi una delle maggiori bellezze natu­
rali dell'Africa. 

Sarebb~ perciò opportuno, quando il Tricolore ritornerà vjtto­
rioso a garrire laggiù sotto il bel cielo d'Etiopia ridivenuto per sempre 
cielo d'Italia, che almeno nella zona del lago Margherita venisse creato 
un Parco Nazionale per poter conservare così intatto uno dei più mera­
vigliosi monumenti naturali dell'A. O. I. 
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